All’attenzione del Dott. Gennaro Manna

Presso Ipia Niglio di Frattamaggiore (NA)

In merito al quesito di cui al punto 1) si fa presente che con informativa n.8 del 28.2.2003 questa Direzione ha già affermato al par.2.2 che gli Enti datori di lavoro sono comunque tenuti nei confronti di questo Istituto al versamento dei contributi in proporzione alle indennità che siano eventualmente corrisposte ai sensi dell'art.24 del Dlgs. 151 2001.Al riguardo si aggiunge che le indennità in argomento, che, ai sensi dell'art.22 dello stesso decreto, sono corrisponedenti all'80% della retribuzione e sono a carico della gestione previdenziale, giusta quanto previsto dala combinato disposto degli artt.1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle pp.aa.ai sensi della L.166/1991sono pari alla retribuzione intera e vengono corrisposte direttamente dall'Amministrazione di appartenenza. Tale disciplina è applicabile anche alle lavoratrici con contratto a tempo determinato.









Firmato Cioffi

-----Messaggio originale-----
Da: IPIA Niglio - DSGA [mailto:dsga@ipianiglio.it]
Inviato: giovedì 25 marzo 2004 13.35
A: Cioffi Alfonso; D.C. Entrate Contrib. - Uff 2
Oggetto: invia quesito cud

Gentilissima dottoressa Cioffi come da accordi telefonici Le invio quanto ho già trasmesso alla dott.ssa Scarponi con la relativa risposta.

Ringraziandola anticipatamente per la Sua risposta in merito, che sicuramente risolverà a noi operatori una miriade di problemi gestionali Le porgo cordiali saluti.

Gennaro Manna

 

E-mail : mannagennaro@aliceposta.it
E-Mail : dsga@ipianiglio.it
Cari colleghi ritengo opportuno, visto i miei colloqui telefonici con la dott.ssa Scarponi, Di Capua  e Cioffi, evidenziare alcuni aspetti per una maggior chiarezza.

1. ai fini del TFR ogni singola scuola valorizzare i campi 67 – 89 e 102, soltanto se i giorni pari o superiore a 15 sono stati prestati nella stessa scuola, diversamente bisogna indicare 0. Il presupposto dell’ultima scuola è riferito soltanto all’invio del TFR/1 e non di altro. Anche perché trattandosi di dati riferiti ai cud e successivamente al modello 770 il sostituto di  imposta , che è rappresentato dal dirigente di ogni istituzione scolastica, non potrebbe certificare ciò che non ha corrisposto.

2. Il fondo credito, anche  se le Direzioni Regionali sostengono che debbano versarlo loro, non è condivisibile, in quanto ciò che si trattiene al lavoratore ai fini del TFR, non è una ritenuta trattenuta alla fonte come per gli i compensi accessori ed altro

3. Per ciò che attiene le maternità, con parole semplici e brevi, ci dovrebbe comportare nel seguente modo: per quelle coperte da nomina giuridica, a prescindere dalla solidificazione del rapporto di lavoro, vanno pagate al 100%, come d’altronde previsto dall’art. 12 comma 2 del CCNL 24/7/2003, mentre per quelle non coperte da nomina giuridica bisogna, anche se il compenso è definito indennità, in virtù delle norme citate nella risposta della Dott.ssa Cioffi, su di esso vanno operate le ritenute previdenziali sul 100% del compenso e pagata alla lavoratrice madre nella misura dell’80%, come d’altronde previsto dall’articolo 22 comma 1 del D.L.vo 151/01.

4. Infine la 13ª non deve essere assoggettata alla maggiorazione del 18/%, ma soltanto alla normale contribuzione previdenziale pari all’8,75%.

Il sottoscritto per ciò che attiene la Direzione Scolastica Regionale per la Campania cercherà, attraverso un imminente incontro con il nuovo dirigente di ragioneria e con il dott. Elio Mottola, considerata la loro disponibilità al confronto ed al dialogo di far comunicare indirizzi in merito alle tematiche suddette, affinché tutte le istituzioni scolastiche operino allo stesso modo.

Buon lavoro a tutti

Gennaro Manna

